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LA REVISIONE DEI SALDI INIZIALI:
▪ Condivisione delle attività sui saldi iniziali
I. Immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie
II. Crediti verso clienti
III. Rimanenze
IV. Debiti verso fornitori
V. Fondi rischi
VI. Altri crediti ed altri debiti
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Premessa: 
la verifica dei saldi di apertura
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Verifica dei saldi di apertura

RESPONSABILITÀ DEL REVISORE
Nel primo anno di incarico di revisione, il revisore deve ottenere elementi probativi sufficienti ed 
appropriati al fine di stabilire se:

i SALDI DI APERTURA CONTENGONO ERRORI che posso influire 
significativamente sul bilancio del periodo amministrativo in esame

SIANO STATI UTILIZZATI PRINCIPI CONTABILI COERENTI fra i saldi di 
apertura ed il bilancio del periodo amministrativo in esame
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Verifica dei saldi di apertura

Nei casi di PRIMO ANNO DI INCARICO DI REVISIONE, 
il revisore, non avendo svolto la revisione del bilancio 
d’esercizio precedente non dispone di evidenza 
probative sui saldi di apertura dell’esercizio corrente 
derivanti dalle procedure di revisione svolte sul 
bilancio dell’esercizio precedente. 

Anno precedente:
BILANCIO REVISIONATO da altro revisore

Anno precedente:
BILANCIO NON REVISIONATO

primo anno di revisione

A

B
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La corretta comprensione dei saldi iniziali delle poste patrimoniali più rilevanti è un 
passaggio fondamentale nel processo di revisione. Il saldo iniziale, infatti, ha un 
impatto diretto sul saldo finale che sarà oggetto di verifica da parte del revisore.

Per assicurarsi che i saldi iniziali siano attendibili e rappresentino correttamente la 
situazione patrimoniale, il revisore deve adottare specifiche procedure a seconda 
della situazione riscontrata.

Verifica dei saldi di apertura
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Il Principio di Revisione 510 «Primi incarichi di revisione contabile – Saldi di apertura» prevede che il 
revisore verifichi il saldo di apertura del bilancio sottoposto a revisione.

Pertanto, se il bilancio dell’esercizio precedente è stato sottoposto a revisione contabile, deve 
riesaminare le carte di lavoro del revisore precedente per acquisire gli elementi probativi a supporto dei 
saldi di apertura.

Il D. Lgs. 39/2010 (art 9-bis) prevede che «Quando un revisore legale è 
sostituito da un altro revisore, il revisore uscente consente l'accesso a 
tutte le informazioni concernenti l'ente sottoposto a revisione e l'ultima 
revisione di tale ente.»

La relazione di revisione del precedente revisore costituisce un valido 
riferimento per il revisore attuale, in quanto è un documento redatto da 
un soggetto terzo e indipendente che opera in base agli standard 
professionali.

A) BILANCIO REVISIONATO
CENNO
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PRESENZA DI UN REVISORE PRECEDENTE

Nel caso in cui la società sia stata già sottoposta a revisione negli esercizi precedenti, è 
necessario quindi:

▪ Organizzare incontri/video-call con il revisore precedente per confrontarsi sulle principali 
tematiche rilevanti;

▪ Visionare le carte di lavoro principali elaborate dal revisore uscente, al fine di comprendere le 
procedure svolte e le conclusioni raggiunte;

▪ Ottenere la lettera di manleva, che solleva il revisore precedente da eventuali responsabilità 
future in merito alla revisione già svolta.

▪ Acquisire la relazione e l’opinion del revisore precedente, per valutare eventuali rilievi o 
limitazioni emerse.

A) BILANCIO REVISIONATO
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B) BILANCIO NON REVISIONATO

ASSENZA DI UN REVISORE PRECEDENTE

▪ Qualora il bilancio dell’esercizio precedente non sia stato oggetto di revisione, il revisore 
dovrà svolgere specifiche analisi sui saldi di apertura. 

▪ Tali analisi sono essenziali per accertare la correttezza delle poste patrimoniali iniziali su cui 
si fonda la revisione corrente.

▪ L’obiettivo è quello di assicurarsi che i saldi iniziali rappresentino correttamente la situazione 
patrimoniale e non presentino errori significativi che possano influire sulla revisione dei 
saldi finali.
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Principali procedure operative da svolgere:

▪ Verifica scritture di riapertura dei conti

▪ Verifica delle principali immobilizzazioni capitalizzate negli esercizi precedenti

▪ Rimanenze dell’esercizio precedente (influiscono sul conto economico dell’esercizio 
soggetto a revisione)

▪ Verifica incasso nell’anno dei crediti dell’esercizio precedente

▪ Verifica delle sopravvenienze attive e passive dell’anno (che si riferiscono a costi/ricavi 
dell’esercizio precedente; potrebbero emergere anche l’anno successivo, riferiti all’esercizio 
in corso)

▪ Verifica delle fatture da ricevere/emettere dell’anno precedente in base alla 
movimentazione dell’esercizio

B) BILANCIO NON REVISIONATO
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La verifica dei saldi di apertura 
in caso di 
BILANCIO precedente NON REVISIONATO
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Immobilizzazioni materiali, immateriali, 
finanziarie
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Nell’ambito delle verifiche sui saldi di apertura, particolare attenzione deve essere posta ai 
cespiti, sia in termini di esistenza iniziale, sia di corretta valorizzazione in bilancio.

▪ ESISTENZA INIZIALE

▪ Inventario cespiti con ispezione fisica

Per accertare l’esistenza effettiva dei cespiti alla data di apertura del bilancio, risulta 
fondamentale organizzare un inventario dei cespiti stessi. 

Questa attività prevede l’ispezione fisica degli elementi selezionati sulla base di un campione 
rappresentativo. 

L’obiettivo è duplice: 

- da un lato, verificare la concreta presenza dei beni all’interno della società; 

- dall’altro, assicurarsi che la società detenga i diritti di proprietà su tali cespiti.

SALDI APERTURA - IMMOBILIZZAZIONI
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Nell’ambito delle verifiche sui saldi di apertura, particolare attenzione deve essere posta ai 
cespiti, sia in termini di esistenza iniziale, sia di corretta valorizzazione in bilancio.

▪ VALORIZZAZIONE

▪ Selezione a partire dal Libro cespiti alla data di apertura del bilancio (31/12/N) dei beni 
con valore netto contabile più significativo e ottenimento di relativi documenti a 
supporto attestanti l’acquisto 

Per ciascuno dei beni selezionati, che presentano i valori netti contabili più significativi, è 
necessario acquisire e analizzare la documentazione di supporto che attesti la loro esistenza e il 
corretto riconoscimento in bilancio. 

Tale documentazione può comprendere fatture di acquisto, atti di rogito, documenti di 
trasporto e la prova del pagamento effettuato.

SALDI APERTURA - IMMOBILIZZAZIONI
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Nell’ambito delle verifiche sui saldi di apertura, particolare attenzione deve essere posta ai 
cespiti, sia in termini di esistenza iniziale, sia di corretta valorizzazione in bilancio.

▪ VALORIZZAZIONE

▪ Ricalcolo fondi ammortamento finali

Con il ricalcolo complessivo dei fondi ammortamento al 31/12, si verifica non solo la 
completezza dei fondi finali, ma anche di quelli iniziali: se il fondo al 31/12 risulta capiente e la 
quota di ammortamento dell’esercizio ricalcolata quadra con il bilancio, significa che anche il 
saldo iniziale di tali fondi era correttamente registrato

SALDI APERTURA - IMMOBILIZZAZIONI
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Un esempio didattico: Movimentazione cespiti

Categoria Conto CS Costo Storico  
 Costo

N-1 
Acquisizioni Dismissioni Riclassifiche

 Costo

N 
Check  

 Fondo

N-1 

 Ammort

Anno N 
Dismissioni

 Fondo

N 
Check  

 Valore

N-1 

 Valore

N 

B.II.1. Terreni e fabbricati 1111101 Stabilimento industriale 105.000         -                  -                  -                  105.000         -                 1.575-             3.150-             -                  4.725-             -                 103.425         100.275         

B.II.1. Terreni e fabbricati 1111112 Terreni 1.455.300     -                  -                  -                  1.455.300     -                 -                  -                  -                  -                  -                 1.455.300     1.455.300     

B.II.1. Terreni e fabbricati 1111111 Costruzioni leggere -                  2.939             -                  -                  2.939             -                 -                  147-                 -                  147-                 -                 -                  2.792             

B.II.2. Impianti 1111102 Impianti generici 130.357         -                  -                  -                  130.357         -                 83.746-           5.098-             -                  88.844-           -                 46.612           41.513           

B.II.2. Impianti 1111104 Macchine Attrezzi 4.839.970     1.001.559     131.800-         163.061         5.872.791     -                 2.133.854-     626.443-         131.800         2.628.497-     -                 2.706.116     3.244.294     

B.II.2. Impianti 1111106 Impianto Recupero energia 270.304         -                  -                  -                  270.304         -                 171.767-         -                  -                  171.767-         -                 98.537           98.537           

B.II.2. Impianti 1111110 Imp.depurazione fumi 207.234         -                  -                  -                  207.234         -                 95.869-           31.085-           -                  126.954-         -                 111.365         80.280           

B.II.3. Attrez. industriali 1111107 Attrezzatura varia minuta 26.472           655                 -                  -                  27.127           -                 22.632-           2.671-             -                  25.303-           -                 3.839             1.824             

B.II.4. Altri beni 1101001 Automezzi/Mezzi trasporto 7.130             -                  -                  -                  7.130             -                 2.940-             -                  -                  2.940-             -                 4.190             4.190             

B.II.4. Altri beni 1101002 Mobili macchine ufficio 58.995           -                  -                  -                  58.995           -                 56.098-           1.085-             -                  57.183-           -                 2.897             1.812             

B.II.4. Altri beni 1101003 Arredamento uffici 118.151         6.062             -                  -                  124.214         -                 100.253-         2.923-             -                  103.175-         -                 17.899           21.039           

B.II.4. Altri beni 1101007 Arredi 2.926             -                  -                  -                  2.926             -                 2.147-             114-                 -                  2.261-             -                 780                 666                 

B.II.4. Altri beni 1101004 Attrezzatura sala mensa 23.838           -                  -                  -                  23.838           -                 16.516-           970-                 -                  17.486-           -                 7.322             6.352             

B.II.4. Altri beni 1101005 Macchine ufficio elettr. 260.362         15.813           734-                 -                  275.440         -                 205.971-         19.466-           220                 225.217-         -                 54.391           50.224           

B.II.4. Altri beni 1101008 Autoveicoli da trasporto 41.604           -                  -                  -                  41.604           -                 27.871-           3.052-             -                  30.922-           -                 13.733           10.681           

B.II.4. Altri beni 1111105 Arredamento officina 8.151             3.443             -                  -                  11.595           -                 8.151-             207-                 -                  8.358-             -                 -                  3.237             

B.II.4. Altri beni 1101009 Beni inf 516 euro -                  4.528             -                  -                  4.528             -                 -                  4.528-             -                  4.528-             -                 -                  -                  

B.II.5. Imm. in corso/acconti 1080801 Acconto macchine attrezzi 163.061         800.000         -                  163.061-         800.000         -                 -                  -                  -                  -                  -                 163.061         800.000         

7.718.855     1.835.000     132.534-         -                  9.421.321     -                 2.929.389-     700.938-         132.020         3.498.307-     -                  4.789.466     5.923.014     

Recap categorie

B.II.1. Terreni e fabbricati 1.560.300     2.939             -                  -                  1.563.239     -                  1.575-             3.297-             -                  4.872-             -                  1.558.725     1.558.367     

B.II.2. Impianti 5.447.865     1.001.559     131.800-         163.061         6.480.686     -                  2.485.235-     662.626-         131.800         3.016.062-     -                  2.962.630     3.464.624     

B.II.3. Attrez. industriali 26.472           655                 -                  -                  27.127           -                  22.632-           2.671-             -                  25.303-           -                  3.839             1.824             

B.II.4. Altri beni 521.157         29.847           734-                 -                  550.270         -                  419.946-         32.344-           220                 452.070-         -                  101.211         98.199           

B.II.5. Imm. in corso/acconti 163.061         800.000         -                  163.061-         800.000         -                  -                  -                  -                  -                  -                  163.061         800.000         

MATERIALI 7.718.855     1.835.000     132.534-         -                  9.421.321     -                  2.929.389-     700.938-         132.020         3.498.307-     -                  4.789.466     5.923.014     

a) Movimentazione dei cespiti tra l’anno N-1 e l’anno N, per individuare i saldi principali aperti
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Per la verifica dei saldi di apertura relativamente alle immobilizzazioni materiali, abbiamo verificato i 
principali cespiti (valore netto contabile) al 31/12/N-1.

Il principale è un terreno dal valore netto contabile pari ad Euro 1.455.300 

Abbiamo ottenuto ed analizzato documentazione a supporto:

- Fattura di acquisto da Euro 1.455.300 nel N-2

- Contabile di pagamento

- Atto notarile di compravendita

- Il terreno è correttamente classificato alla voce «terreni e fabbricati»

CONCLUSIONI -> NESSUNA ECCEZIONE SIGNIFICATIVA

Si allegano tutti i documenti ottenuti nelle carte di lavoro

Un esempio didattico: Vouching saldi di apertura – immob. materiali

VOUCHING SALDI DI 
APERTURA
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Un esempio didattico: Vouching saldi di apertura – immob. materiali
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Un esempio didattico: Ispezione fisica dei cespiti
ESEMPIO

Negli anni passati erano stati acquistati n. 3 macchinari (centri di lavoro) per i quali abbiamo ottenuto e analizzato i 
documenti relativi all’acquisto ed effettuato verifica fisica in data …/…/….

 Il macchinario da Euro 300.000 è incluso nel conto 
«Macchine attrezzi»
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Un esempio didattico: Quadratura Libro cespiti anno precedente

Da bilancio Da Ricalcolo Differenza

Categoria Conto CS Costo Storico Fondo Ammortamento
 CS

2022 

 FA

2022 

 VNC

2022 

 CS

2022 

 FA

2022 

 VNC

2022 

 CS

2022 

 FA

2022 

 VNC

2022 

B.II.1. Terreni e fabbricati 1111101 Stabilimento industriale F.Amm.Stabilimento Ind. 105.000          4.725-         100.275           105.000         4.725-         100.275     -                -                  -              

B.II.1. Terreni e fabbricati 1111112 Terreni n.a. 1.455.300       -              1.455.300        1.455.300      -              1.455.300 -                -                  -              

B.II.1. Terreni e fabbricati 1111111 Costruzioni leggere F.do Amm.Costruzioni legg 2.939               147-             2.792                2.939              147-             2.792         -                -                  -              

B.II.2. Impianti 1111102 Impianti generici F.Amm.Impianti generici 130.357          88.844-       41.513              130.357         88.844-       41.513       -                -                  -              

B.II.2. Impianti 1111104 Macchine Attrezzi F.Amm.Macchine Attrezzi 5.872.791       2.628.497- 3.244.294        5.872.791      2.628.497- 3.244.294 -                -                  -              

B.II.2. Impianti 1111106 Impianto Recupero energiaF.Amm.Recupero energia 270.304          171.767-     98.537              270.304         171.767-     98.537       -                -                  -              

B.II.2. Impianti 1111110 Imp.depurazione fumi F.Amm.Imp.di depurazio 207.234          126.954-     80.280              207.234         126.954-     80.280       -                -                  -              

B.II.3. Attrez. industriali 1111107 Attrezzatura varia minuta F.Amm.Attrez.varia minut 27.127             25.303-       1.824                27.127            25.303-       1.824         -                -                  -              

B.II.4. Altri beni 1101001 Automezzi/Mezzi trasportoF.Amm.Automezzi parz.dedu 7.130               2.940-         4.190                7.130              4.137-         2.993         -                1.197              1.197         Differenza non significativa

B.II.4. Altri beni 1101002 Mobili macchine ufficio F.Amm.Mobili macchine uf 58.995             57.183-       1.812                59.344            48.992-       10.353       350-               8.191-              8.541-         Si annulla

B.II.4. Altri beni 1101003 Arredamento uffici F.Amm.Arredamento uffici 124.214          103.175-     21.039              123.864         111.366-     12.498       350               8.191              8.541         

B.II.4. Altri beni 1101007 Arredi F.Amm. Arredi 2.926               2.261-         666                    2.926              2.261-         666             -                -                  -              

B.II.4. Altri beni 1101004 Attrezzatura sala mensa F.Amm.Attrezz. sala mensa 23.838             17.486-       6.352                23.838            17.486-       6.352         -                -                  -              

B.II.4. Altri beni 1101005 Macchine ufficio elettr. F.Amm.Macchine uff.elettr 275.440          225.217-     50.224              275.440         225.217-     50.224       -                -                  -              

B.II.4. Altri beni 1101008 Autoveicoli da trasporto F.Amm.Autoveicoli deducib 41.604             30.922-       10.681              41.604            30.922-       10.681       -                -                  -              

B.II.4. Altri beni 1101009 Beni inf 516 euro F.do Amm.to Beni inf 4.528               4.528-         -                    4.528              4.528-         -              -                -                  -              

B.II.4. Altri beni 1111105 Arredamento officina F.Amm.Arredamento offici 11.595             8.358-         3.237                11.595            8.358-         3.237         -                -                  -              

-                1.197              1.197         

N-1 N-1 N-1 N-1 N-1 N-1 N-1 N-1 N-1
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OK QUADRATURA CON IL BILANCIO
CON CONTO «IMP. DI DEPURAZIONE FUMI»

Un esempio didattico: Quadratura Libro cespiti anno precedente
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Esempio su categoria: automezzi (da applicare su tutte le categorie)

Ottenimento del libro cespiti e quadratura con la contabilità

31/12/2023

Ricalcolo ammortamento

Anno

2023

165.000           75.500              89.500               

Progr. TIPOLOGIA
Conto

Costo Storico

Conto

Fondo 

Amm.

CESPITE Anno
 Costo

Storico 
 Fondo 

 Valore

Netto 
Aliquota

125 Materiali 05500007 06610007 AUTOMEZZO 1 2019 20.000,00        14.000,00        6.000                 20%

126 Materiali 05500007 06610007 AUTOMEZZO 2 2019 35.000,00        24.500,00        10.500               20%

128 Materiali 05500007 06610007 AUTOMEZZO 3 2020 40.000,00        20.000,00        20.000               20%

129 Materiali 05500007 06610007 AUTOMEZZO 4 2022 50.000,00        15.000,00        35.000               20%

130 Materiali 05500007 06610007 AUTOMEZZO 5 2023 20.000,00        2.000,00          18.000               20%

Ok con conto 05500007 AUTOMEZZI

Ok con conto 06610007 F.DO AMMORTAMENTO AUTOMEZZI

Un esempio didattico: Ricalcolo fondi ammortamento
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Calcolo della quota annua di ammortamento (aliquota da tabella nota integrativa)

Un esempio didattico: Ricalcolo fondi ammortamento
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Un esempio didattico: Ricalcolo fondi ammortamento

Calcolo degli anni trascorsi (primo anno da considerare a metà)

N-1

N-1

N-2

N-3

N-4

N-5

N-6
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Ricalcolo del fondo ammortamento: quota annua x anni trascorsi (attenzione a non avere fondo ammortamento maggiore del costo)

Un esempio didattico: Ricalcolo fondi ammortamento

N-2

N-3

N-4

N-5
N-6

N-1

N-1
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Calcolo della differenza del fondo ammortamento da bilancio con quello ricalcolato.

Un esempio didattico: Ricalcolo fondi ammortamento

N-2

N-3

N-4

N-5
N-6

N-1

N-1
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Analisi delle differenze: nel corso del 2021 non sono stati ammortizzati gli automezzi.

Conclusioni???

Un esempio didattico: Ricalcolo fondi ammortamento

N-2

N-3

N-4

N-5
N-6

N-1

N-1
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Saldi apertura dei Cespiti - Punti di attenzione del revisore

► Cespiti non utilizzati perché destinati all’alienazione e non valutati al minore tra valore netto 
contabile e valore di realizzo;

► Cespiti obsoleti non svalutati;

► Cespiti utilizzati a livello significativamente inferiore rispetto alla capacità produttiva;

► Aliquote di ammortamento non rappresentative della vita utile;

► Cambiamenti di aliquote non giustificati;

► Ammortamenti di cespiti non ancora disponibili per l’uso;

► Capitalizzazioni eccessive di mano d’opera e altre spese su cespiti costruiti internamente;

► Cessione cespiti infragruppo solo sulla carta per conseguire plusvalenze contabili;

► Mancata informativa sull’applicazione della metodologia finanziaria ai cespiti presi in locazione;

► Manutenzioni ordinarie trattate come incrementative.
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Immobilizzazioni 
finanziarie
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Valutazione partecipazioni

B )III. Immobilizzazioni finanziarie

 1) partecipazioni in:

  a) imprese controllate

  b) imprese collegate

  c) imprese controllanti

          d) sottoposte al controllo delle

              controllanti

       d bis) altre imprese

  

C) III. Attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni

 1) partecipazioni in imprese controllate

 2) partecipazioni in imprese collegate

 3) partecipazioni in imprese controllanti

   3 bis) partecipazioni in imprese  

     sottoposte al controllo delle controllanti

 4) altre partecipazioni

   

NB. La classificazione nell‘attivo immobilizzato e nell’attivo circolante dipende dalla destinazione della partecipazione.
Le partecipazioni destinate ad una permanenza durevole nel portafoglio della società si iscrivono tra le immobilizzazioni, le altre 
vengono iscritte nell’attivo circolante.

REFRESH
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Valutazione partecipazioni
PRIMA VALUTAZIONE

Costo di acquisto

VALUTAZIONI SUCCESSIVE

Metodo del costo
salvo perdite durevoli

Minore tra costo e 
valore di mercato

PARTECIPAZIONI IMMOBILIZZATE PARTECIPAZIONI NEL CIRCOLANTE

Collegate e controllate Altre

Metodo del 
patrimonio netto

alternativa
mente

Raramente utilizzato dalle 
aziende italiane

REFRESH
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Saldi apertura: partecipazioni di Società CONTROLLATE iscritte al costo

Nell'anno N-3 la società ha acquisito il 90% del capitale sociale della controllata S.p.A. per Euro 10.500.000 
sostenendo anche oneri accessori per Euro 200.000 (valore di carico di bilancio Euro 10.700.000). 

Il 90% del Patrimonio Netto acquisito era pari ad Euro 8.700.000. Il maggior costo per l'acquisizione della 
partecipazione è dovuto alla previsione di utili futuri.

Costo acquisto partecipazione 10.500.000 

Oneri accessori 200.000        

PARTECIPAZIONE Controllata S.p.A. 10.700.000 

Patrimonio netto controllata S.p.A. 10.500.000 

% Capitale sociale posseduto 90%

Patrimonio netto posseduto 90% 9.450.000    

Confronto PN posseduto con valore della partecipazione

Valore di carico a bilancio 10.700.000 

Quota patrimonio netto 9.450.000    

Differenza 1.250.000-    

▪ Comprensione della composizione delle IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

▪ Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite da una partecipazione in una società controllata al 
90%, iscritta al costo di acquisto
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Saldi apertura: partecipazioni di Società CONTROLLATE iscritte al costo

Il Patrimonio netto della società dall'acquisizione è aumentato grazie agli utili 
realizzati e non distribuiti.

Alla data di apertura del bilancio oggetto di revisione, il revisore effettua un 
confronto tra il valore della partecipazione iscritta in bilancio e la quota di possesso 
di Patrimonio Netto della controllata:
il 90% del PN della Società è pari ad Euro 9.450.000.
Il valore di carico quindi risulta superiore alla quota della partecipazione.

Il revisore quindi richiede e analizza il Business Plan della controllata, dal quale 
emerge che la quota di PN al 31/12/N+1 supererà il valore di carico della 
partecipazione, in quanto si prevede l’apertura di una nuova linea di produzione che 
consentirà maggiori utili.

Non si rilevano pertanto perdite durevoli di valore

Costo acquisto partecipazione 10.500.000 

Oneri accessori 200.000        

PARTECIPAZIONE Controllata S.p.A. 10.700.000 

Patrimonio netto controllata S.p.A. 10.500.000 

% Capitale sociale posseduto 90%

Patrimonio netto posseduto 90% 9.450.000    

Confronto PN posseduto con valore della partecipazione

Valore di carico a bilancio 10.700.000 

Quota patrimonio netto 9.450.000    

Differenza 1.250.000-    

▪ Il Revisore verifica se vi siano elementi tra i saldi iniziali che possano impattare sui saldi finali: 
Confronto tra il valore di carico e la quota di patrimonio netto posseduta alla data di apertura del 
bilancio
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Crediti verso clienti
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I crediti rappresentano diritti ad esigere, ad una scadenza individuata o individuabile, ammontari fissi o 
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente, da clienti o da altri soggetti.

La voce «1) Crediti verso clienti» è generalmente la principale voce relativa ai crediti in quanto rappresenta i 
crediti commerciali verso i clienti terzi derivanti dall’attività operativa della società.

L’art. 2426 comma 1 n. 8 c.c. prescrive che i crediti siano «rilevati in bilancio secondo il criterio del costo 
ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale».

Tuttavia spesso il criterio del costo ammortizzato non è applicato poiché è possibile non applicarlo se gli effetti 
sono irrilevanti, si presume nei casi in cui i crediti sono a breve termine o le differenze tra valore iniziale e valore a 
scadenza sono di scarso rilievo.

Inoltre, i crediti devono essere valutati al PRESUMIBILE VALORE DI REALIZZO.

Anche i crediti al costo ammortizzato vengono svalutati per gli importi che si prevede di non incassare.

I crediti commerciali REFRESH
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Nelle delle verifiche sui saldi di apertura, anche i crediti commerciali devono essere 
attenzionati e verificati:

▪ ESISTENZA INIZIALE

▪ Circolarizzazione: con la circolarizzazione dei saldi finali al 31/12/N, trattandosi di una 
posta patrimoniale che deriva quindi dal saldo iniziale, si chiederà conferma ai clienti 
dell’esistenza del credito totale, inclusivo del saldo di apertura

Per coprire il rischio di mancata esistenza iniziale dei crediti verso clienti, una delle procedure 
principali consiste nell’invio della lettera di circolarizzazione: effettuando la selezione dei crediti 
più significativi al 31/12/N e richiedendo conferma a tali clienti in merito all’esistenza del 
credito totale alla data, nel caso in cui il saldo finale sia composto anche da partite pregresse, 
verrà verificata anche l’esistenza del saldo di apertura.

SALDI APERTURA – CREDITI VERSO CLIENTI
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ESEMPIO

SALDI APERTURA – CREDITI VERSO CLIENTI
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ESEMPIO

SALDI APERTURA – CREDITI VERSO CLIENTI
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ESEMPIO

SALDI APERTURA – CREDITI VERSO CLIENTI
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Nelle delle verifiche sui saldi di apertura, anche i crediti commerciali devono essere 
attenzionati e verificati:

▪ VALORIZZAZIONE

▪ ANALISI RECUPERABILITÀ dei crediti principali in essere

▪ ANALISI DEL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI accantonato in bilancio; comprensione 
delle assunzioni sottostanti le svalutazioni apportate dalla Società e reperforming per 
verificare che il fondo sia capiente;

Svolgere la verifica della recuperabilità dei crediti principali consente di verificare se i crediti 
siano rappresentati correttamente al loro presumibile valore di realizzo.

È opportuno un esame delle modalità di accantonamento del Fondo Svalutazione Crediti e delle 
reali ipotesi di realizzo, con l’obiettivo di verificare se il fondo iniziale sia capiente oppure no.

SALDI APERTURA – CREDITI VERSO CLIENTI
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Per la verifica della recuperabilità (ovvero per la corretta valutazione dei crediti commerciali al 
presumibile valore di realizzo) occorre procedere all’Analisi del fondo svalutazione crediti clienti.

L’analisi generalmente si sviluppa in due step operativi:

1. Analisi specifica

2. Analisi generica

SALDI APERTURA – CREDITI VERSO CLIENTI
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1. ANALISI SPECIFICA

Analisi valutazione crediti: analisi specifica

►  Ottenimento dalla Società di uno scadenziario clienti, con la suddivisione per fasce di scaduto, 
quadrato con la contabilità 

► Fondamentale che le fasce di scaduto siano «parlanti» e non focalizzate solamente nei primi mesi di 
scaduto; ad esempio, si potrebbe richiedere un’estrazione con le seguenti fasce di scaduto:

 a scadere/0-30gg /31-60gg/61-90gg/91-180gg/1 anno/3 anni/oltre 3 anni

► Analisi mediante intervista con la Società delle principali posizioni critiche

► Valutazione tramite giudizio professionale della possibilità di recupero

SALDI APERTURA – CREDITI VERSO CLIENTI
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1. ANALISI SPECIFICA

► Se il revisore venisse nominato in corso d’anno, come succede spesso, potrebbe includere l’analisi 
della recuperabilità dei crediti nell’ambito delle attività di «PRELIMINARY AUDIT»;

► Deve richiedere quindi un bilancio infrannuale alla data di svolgimento delle verifiche preliminari, 
per esempio al 30 settembre anno N e ottenere lo scadenziario clienti alla stessa data, in 
quadratura con il bilancio;

► Non è infatti necessario svolgere l’analisi sui saldi non revisionati del 31/12/N-1, in quanto, 
trattandosi di una posta patrimoniale, l’analisi dei saldi finali (o infrannuali) ingloba anche la 
verifica dei saldi iniziali, laddove esistenti già all’01/01/N;

► Infatti, se i crediti dell’anno N-1 avessero problemi di recuperabilità, tali importi continuerebbero ad 
essere visibili e «aperti» anche nel bilancio al 30/09/N

► L’obiettivo del revisore, infatti, sarà quello di emettere un giudizio sul bilancio al 31/12/N, pertanto, 
in questa fase deve capire se sussistono problemi sui saldi iniziali che possono impattare sui saldi 
finali

SALDI APERTURA – CREDITI VERSO CLIENTI
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SALDI APERTURA – CREDITI VERSO CLIENTI

18.543.899

1. ANALISI SPECIFICA - ESEMPIO
Cliente

 Credito

31Dic N 
 A scadere  31-60  61-120  121-180  181-365  1y-2y  >2y 

 % Svalutazione 

MIN 

 % Svalutazione 

MAX 

 Svalutazione

MIN 

 Svalutazione 

MAX 
 Note 

Cliente A 113.070        -                 -         -            -            -         77.180     35.890   80% 100% 90.456          113.070       
Il cliente è stato dichiarato fallito, basse 

probabilità di recuperare anche parte del credito

Cliente B 77.764           -                 -         15.000     23.533     39.231   -            -         0% 0% -                -                
Nel mese di febbraio N+1 è stato incassato tutto il 

credito che era scaduto

Cliente C 75.000           -                 -         50.000     25.000     -         -            -         25% 75% 18.750          56.250          

Il cliente è in difficoltà finanziaria, è stato 

concesso un piano di rientro, che non è stato 

rispettato. Si sta procedendo all'invio al legale 

della pratica di recupero

Cliente D 30.000           -                 -         -            -            -         -            30.000   5% 15% 1.500            4.500            

Il cliente è in difficoltà finanziaria, è stato 

concesso un piano di rientro, che al momento 

viene rispettato

Crediti analizzati specificatamente -> Cliente E 90.000           -                 -         -            90.000     -         -            -         0% 0% -                -                
Nel mese di gennaio N+1 è stato incassato tutto il 

credito che era scaduto

Cliente F 15.500           -                 -         8.000       7.500       -         -            -         5% 15% 775               2.325            

Il cliente è in difficoltà finanziaria, è stato 

concesso un piano di rientro, che al momento 

viene rispettato

Cliente G 25.000           -                 -         -            -            -         25.000     -         80% 100% 20.000          25.000          
Il cliente è stato dichiarato fallito, basse 

probabilità di recuperare anche parte del credito

Cliente H 45.000           5.000             40.000   -            -            -         -            -         0% 0% -                -                
Nel mese di febbraio N+1 è stato incassato tutto il 

credito che era scaduto

Cliente I 10.000           -                 -         -            10.000     -         -            -         80% 100% 8.000            10.000          
Il cliente è stato dichiarato fallito, basse 

probabilità di recuperare anche parte del credito

Altri crediti 10.584.691  10.568.642  11.550  2.000       2.499       -         -           -         

TOTALE 11.066.025   10.573.642   51.550   75.000     158.532   39.231   102.180   65.890   139.481       211.145       

<-- Media

Credititi analizzati specificatamente 481.334       

Altri crediti commerciali 10.584.691 

Totale crediti commerciali 11.066.025 

Crediti NON analizzati ->

in maniera specifica

175.313

18.062.565 18.046.516

18.062.565

18.543.899

18.543.899 18.051.516

Saldo crediti 
30/09/N

Nel mese di ottobre/N è stato incassato tutto il 
credito che era scaduto

Nel mese di ottobre/N è stato incassato tutto il 
credito che era scaduto

Nel mese di ottobre/N è stato incassato tutto il 
credito che era scaduto
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2. ANALISI GENERICA

► Stima, in base all'esperienza e ad ogni altro elemento utile, delle ulteriori perdite che si presume si 
dovranno subire sui crediti in essere alla data delle analisi;
► Perdite storiche su crediti in rapporto al fatturato e/o ai crediti 
► Perdite anno n su fatturato anno n-1

► Valutazione dell'andamento degli indici di anzianità dei crediti scaduti rispetto a quelli degli 
esercizi precedenti;

► Condizioni economiche generali, di settore e di rischio paese

SALDI APERTURA – CREDITI VERSO CLIENTI
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2. ANALISI GENERICA

L’analisi generica del fondo svalutazione può essere effettuata:

1) Rapportando le perdite degli esercizi precedenti (es. triennio precedente) ai crediti commerciali

2) Rapportando le perdite storiche al fatturato (n-1) degli esercizi precedenti

3) Come media tra i due valori precedentemente calcolati

SALDI APERTURA – CREDITI VERSO CLIENTI
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2. ANALISI GENERICA
ESEMPIO

SALDI APERTURA – CREDITI VERSO CLIENTI
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Rimanenze di magazzino
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Fase B – Valorizzazione

La valorizzazione deve avvenire al MINORE tra:

valore di 
realizzazione 

desumibile dal 
mercato

Materie prime
Sussidiarie

Merci

Prodotti finiti
Semilavorati

Lavori su 
ordinazione

Costo di 
acquisto

Costo di 
produzione

Costo

Rimanenze di magazzino: Valutazione REFRESH
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Le rimanenze rappresentano una componente fondamentale nella determinazione del risultato 
economico di esercizio e nella corretta rappresentazione della situazione patrimoniale di 
un’azienda. 

È necessario:

▪ ESISTENZA INIZIALE

▪ Inventario fisico all’01/01/N: la verifica che produce elementi probativi più forti è 
sicuramente quella dell’inventario fisico per accertare la reale esistenza delle quantità 
iniziali di magazzino. 

 Tale attività permette di avere ragionevole certezza delle giacenze all’inizio 
dell’esercizio.

SALDI APERTURA – RIMANENZE DI MAGAZZINO
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ESEMPIO DI INVENTARIO FISICO

Il Principio di Revisione (ISA Italia) 501 «Elementi probativi – Considerazioni specifiche su determinate 
voci» (paragrafi da 4 a 8), prevede che qualora le rimanenze di magazzino siano significative 
nell’ambito del bilancio, il revisore debba acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati sulla 
loro esistenza e sulle loro condizioni, mediante:

▪ la partecipazione alle operazioni di inventario fisico delle rimanenze;
▪ lo svolgimento di procedure di revisione sulle registrazioni inventariali finali dell’impresa per 

stabilire se riflettono accuratamente i risultati effettivi della conta delle rimanenze.

SALDI APERTURA – RIMANENZE DI MAGAZZINO

CASISTICA MOLTO RARA 
in quanto solitamente il revisore viene nominato in occasione 

dell’assemblea che approva il bilancio dell’anno N-1 (es. 30/04) quindi 
cronologicamente in un momento distante dalla data di cut-off delle 

rimanenze iniziali (01/01)



173

ESEMPIO - FOGLIO DI CONTA INVENTARIO SU RIMANENZE INIZIALI
2/01/N
-1

SALDI APERTURA – RIMANENZE DI MAGAZZINO
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Le rimanenze rappresentano una componente fondamentale nella determinazione del risultato 
economico di esercizio e nella corretta rappresentazione della situazione patrimoniale di 
un’azienda. 

È necessario:

▪ ESISTENZA INIZIALE

▪ «ROLL-BACK» con ricostruzione della movimentazione: qualora non sia possibile 
effettuare un inventario iniziale (situazione che si presenta di frequente, soprattutto 
quando l’incarico di revisione viene affidato in corso d’anno), si procede con una 
procedura «alternativa», ovvero la ricostruzione della movimentazione degli articoli 
principali: su una selezione di articoli su base campionaria, si parte dalle quantità finali 
al 31/12 e si ricostruisce a ritroso la movimentazione intercorsa nell’esercizio, in 
entrata e in uscita, fino a risalire alle quantità iniziali all’01/01.

SALDI APERTURA – RIMANENZE DI MAGAZZINO
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ESEMPIO ROLL-BACK

SALDI APERTURA – RIMANENZE DI MAGAZZINO
▪ Ottenimento dei movimenti di 

magazzino dell’anno N;

▪ Roll-back: 

quantità FINALI (A) – movimenti 
anno N (B) = quantità iniziali (C) → 
le quantità iniziali calcolate devono 
quadrare con il tabulato di 
magazzino del 31/12/N-1

A

B

B

C
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SALDI APERTURA – RIMANENZE DI MAGAZZINO

▪ Ottenimento di 
documentazione a supporto di 
dei movimenti in entrata
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SALDI APERTURA – RIMANENZE DI MAGAZZINO

▪ Ottenimento di 
documentazione a supporto di 
dei movimenti in uscita
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SALDI APERTURA – RIMANENZE DI MAGAZZINO

MEMO ROLL-BACK RIMANENZE INIZIALI

WD> Al fine di testare l'esistenza delle rimanenze iniziali al 01/01/N, non avendo partecipato all'inventario fisico di magazzino, 
abbiamo effettuato una selezione a campione di n. 7 codici articolo, selezionati a maggior valore dal tabulato finale al 31/12/N-1, 
in quadratura con il bilancio alla stessa data, avendo cura di escludere:    

- I codici con quantità finali al 31/12/N pari a 0;   

- I codici articolo svalutati (no moving) - si rimanda all’analisi del fondo.   

   

Abbiamo richiesto I movimenti di magazzino (in entrata e in uscita) sino al 31/12/N e abbiamo effettuato il roll-back delle 
quantità con l'obiettivo di ricostruire le quantità iniziali esistenti al  01/01/N.   

Successivamente, abbiamo svolto l'IPE test per verificare l'affidabilità dell'estrazione fornita dalla Società, in particolare:

- abbiamo selezionato il carico di magazzino con valore maggiormente significativo avvenuto; 

- abbiamo selezionato uno scarico di magazzino avvenuto nell’anno N, prediligendo l'ordine cronologico, ove lo scarico fosse 
utile per raggiungere una buona copertura rispetto alle rimanenze iniziali al 01/01/N; in alternativa, lo scarico a maggior 
valore complessivo avvenuto nell’anno N. 

Concl> La procedura svolta non ha fatto emergere differenze significative. Pertanto, non vi sono eccezioni da segnalare.
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Le rimanenze rappresentano una componente fondamentale nella determinazione del risultato 
economico di esercizio e nella corretta rappresentazione della situazione patrimoniale di 
un’azienda. 

È necessario:

▪ ESISTENZA INIZIALE

▪ NON POSSIBILITÀ DI SVOLGERE VERIFICHE SULLE ESISTENZE INIZIALI

▪ Né mediante inventario fisico;

▪ Né mediante procedura di roll-back

Se non è possibile svolgere nessuna delle due procedure sopra descritte, il revisore 
non ha modo di esprimersi sulla correttezza dei saldi iniziali, pertanto sarà necessario 
esprimere un giudizio con rilievi, con LIMITAZIONE SULLA VARIAZIONE DELLE 
RIMANENZE (dovuta alle rimanenze INIZIALI)

SALDI APERTURA – RIMANENZE DI MAGAZZINO
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Le rimanenze rappresentano una componente fondamentale nella determinazione del risultato 
economico di esercizio e nella corretta rappresentazione della situazione patrimoniale di un’azienda. 

È necessario:

▪ VALORIZZAZIONE: la valorizzazione delle rimanenze deve avvenire al minore tra il costo d’acquisto 
(o di produzione) e il valore di mercato

▪ ANALISI DELLA ROTAZIONE DI MAGAZZINO: A tal fine, è necessario effettuare un’analisi della 
rotazione di magazzino, acquisendo i tabulati completi relativi agli anni precedenti, così da 
poter valutare l’andamento delle giacenze e identificare eventuali situazioni di obsolescenza o 
no moving di articoli

▪ ANALISI FONDO OBSOLESCENZA: nel caso sia presente in bilancio un fondo svalutazione 
rimanenze, occorre ottenere il relativo dettaglio del calcolo e comprendere i criteri adottati per 
la svalutazione delle rimanenze, ad esempio, la Società svaluta del 50% i beni che non 
registrano movimenti da tre o più anni (“no moving”), del 10% quelli a lenta rotazione (“slow 
moving”) e del 5% i beni usati.

SALDI APERTURA – RIMANENZE DI MAGAZZINO
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Saldi apertura_ANALISI OBSOLESCENZA MAGAZZINO
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Debiti verso fornitori
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Nelle delle verifiche sui saldi di apertura, i debiti commerciali possono essere così verificati:

▪ ESISTENZA E COMPLETEZZA INIZIALE

▪ Circolarizzazione: con la circolarizzazione dei saldi finali al 31/12/N, trattandosi di una 
posta patrimoniale che deriva quindi dal saldo iniziale, si quadrerà il debito totale, 
inclusivo del saldo di apertura

SALDI APERTURA – DEBITI VERSO FORNITORI
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Nelle delle verifiche sui saldi di apertura, i debiti commerciali possono essere così verificati:

▪ ESISTENZA E COMPLETEZZA INIZIALE

▪ Ottenimento Scadenziario fornitori: Analisi dello scadenziario fornitori e verifica di 
eventuali saldi aperti da anni precedenti e scaduti 

(attenzione alla normativa del Codice della crisi e dell’insolvenza) 

SALDI APERTURA – DEBITI VERSO FORNITORI
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ESEMPIO DI ANALISI SCADENZIARIO

SALDI APERTURA – DEBITI VERSO FORNITORI
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ESEMPIO DI ANALISI SCADENZIARIO – Attenzione alla normativa del Codice della Crisi d’impresa…

SALDI APERTURA – DEBITI VERSO FORNITORI
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Nelle delle verifiche sui saldi di apertura, i debiti commerciali possono essere così verificati:

▪ ESISTENZA E COMPLETEZZA INIZIALE

▪ ANALISI FATTURE DA RICEVERE INIZIALI: richiedere il dettaglio delle Fatture da 
Ricevere alla data delle verifiche del revisore una volta ottenuto l’incarico (esempio al 
30/09/N), in modo tale da verificare se nei primi mesi dell’anno N siano state stanziate 
fatture da ricevere di competenza dell’anno N-1, ricevute dopo la data di chiusura di 
bilancio e che quindi hanno comportato SOPRAVVENIENZE PASSIVE

▪ Analizzare i REGISTRI IVA Acquisti dei primi mesi dell’anno N può costituire un’altra 
fonte di selezione e analisi

SALDI APERTURA – DEBITI VERSO FORNITORI
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ANALISI COMPLETEZZA FATTURE DA RICEVERE (SALDO INIZIALE):

▪ Ottenimento del mastrino dell’anno N alla data di analisi (es. 30/09/N) 

▪ Ottenimento dettaglio delle fatture da ricevere stanziate in bilancio al 31/12/N-1

▪ Verifica che gli stanziamenti dell’anno N-1 siano stati tutti chiusi nel corso dell’anno N

▪ Ottenimento di documentazione a supporto relativa ai principali stanziamenti (Fattura ricevuta)

MA SOPRATTUTTO: 

▪ TEST DELLE PASSIVITÀ NON REGISTRATE

PRESTARE PARTICOLARE ATTENZIONE AGLI STANZIAMENTI DELLE FATTURE DA RICEVERE DI SERVIZI
Il mancato stanziamento di fatture di servizi ha impatto diretto sul risultato d’esercizio.

Mentre il mancato stanziamento di fatture per merce dovrebbe essere compensato da minori rimanenze.

SALDI APERTURA – DEBITI VERSO FORNITORI
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Analisi fatture da ricevere

Si analizzano i principali 
stanziamenti successivi per 
verificarne la competenza
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Analizzando lo stanziamento da Euro 50.000 e 
richiedendo documentazione a supporto, 
emerge che la fattura è relativa ad un servizio 
di consulenza commerciale ricevuto dalla 
Società a cavallo d’esercizio:

La Società, quindi avrebbe dovuto accantonare 
al 31/12/N-1 un importo di Euro 16.666

(50.000 / 6 mesi = 8.333 * 2 = 16.666 )

SALDI APERTURA – DEBITI VERSO FORNITORI
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ITE
M

REF 
SELEZIONI

REGISTRAZIONE SU 
REGISTRO IVA ACQUISTI 

GENNAIO N+1
FATTURA  DI ACQUISTO DDT COMPETENZA

FATTURE 
DA 

RICEVER
E

wp'
s

CLAUSOL
A 

INCOTER
M

N.

Wp 
Reference Data Protocollo

Numero
Data Fornitore

Descrizione Imponibile  Numero Data N N+1
Importo

1
24632 19/01/N+1

41000000
09 90271739 04/01/N+1 MANNSTEA

5800 
SIDESHIFTER 29.064 

802849 04/01/N+1  

2
24632 18/01/N+1

40000003
32 12.17 17/01/N+1 ADVISORY

CONSULENZA 
ANNO N 180.000 

 
NO

3
24632 31/01/N+1

40000006
21 1041700068 27/01/N+1 ITALIA B

MISF20R2104120
01X 3.662 

56 20/01/N+1  

4 24632 31.01. N+1
41000000

94
555641 13/12/N

LINDE 
MATERIAL 
HANDLING 

NOTA DI DEBITO 2.222 n/a n/a      
246
34

5
24632 12.01. N+1

40000001
27 MI117032 16/12/N S.I.T.T.A.M.

NOTA DI CREDITO
440 

n/a n/a    
 

246
34

6
24632 12.01. N+1

40000001
53 1322827 MHQ 31/12/N DHL

PRESTAZIONE DI 
SERVIZIO 3.053 

n/a n/a    
 

246
34

7

24632 17.01. N+1
40000002

61 2.016.004.400
.321 31/12/N ADECCO 

PRESTAZIONE DI 
SERVIZIO

16.538 

n/a n/a    

 

246
34

8
24632 17.01. N+1

40000002
74 3495 31/12/N CONSI

PRESTAZIONE DI 
SERVIZIO 11.369 

n/a n/a    
 

246
34

9
24632 17.01. N+1

40000002
84

16FVWN0978
08 31/12/N RANDSTAD

PRESTAZIONE DI 
SERVIZIO 2.444 

n/a n/a    
 

246
34

10 24632 17.01. N+1
40000003

01
1233 30/12/N TALENTIA 

SPESE DI 
TRASFERTA

157 n/a n/a    
 

246
34

ANALISI SEARCH PASSIVA

SALDI APERTURA – DEBITI VERSO FORNITORI
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Fondi rischi
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I fondi rischi rappresentano una voce di bilancio rilevante, in quanto servono a coprire 
eventuali passività future derivanti da contenziosi in essere o da obbligazioni potenziali che 
potrebbero manifestarsi nel tempo.

▪ COMPLETEZZA e ACCURATEZZA

▪ Contenziosi in Essere: una passaggio fondamentale è la comprensione dettagliata dei 
contenziosi attualmente in corso. Questo comporta l’analisi delle controversie legali o 
delle situazioni potenzialmente critiche che potrebbero implicare costi futuri per la 
Società. 

SALDI APERTURA – FONDI RISCHI
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I fondi rischi rappresentano una voce di bilancio rilevante, in quanto servono a coprire 
eventuali passività future derivanti da contenziosi in essere o da obbligazioni potenziali che 
potrebbero manifestarsi nel tempo.

▪ COMPLETEZZA E ACCURATEZZA

▪ Check iniziale fondi rischi presenti in bilancio

▪ È necessario verificare che in bilancio siano effettivamente stanziati i fondi necessari a 
copertura dei rischi in essere per la Società. 

▪ Successivamente, si proseguirà con la valutazione dei criteri di calcolo adottati per la 
determinazione del fondo stesso, nonché con un’analisi dell’adeguatezza dell’importo 
accantonato rispetto alle potenziali obbligazioni future.

SALDI APERTURA – FONDI RISCHI



195

ESEMPIO

Poniamo che:

- la Società si avvale di una rete vendite composta da agenti commerciali;

- tra i costi della produzione emergono provvigioni passive di vendita. 

In tale contesto, si presuppone l’esistenza di un apposito fondo per indennità suppletiva di 
clientela (FISC).

Eppure, il revisore si accorge che nel bilancio al 31/12/N NON REVISIONATO non è presente 
alcun FISC.

SALDI APERTURA – FONDI RISCHI
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Alla data delle verifiche preliminari dell’anno N, si confronta con la 

Società sul dubbio emerso.

Infatti, Al momento della cessazione del rapporto di agenzia, 

competono all'agente una serie di diritti, tra i quali il diritto a percepire 

l' indennità di cessazione del rapporto, prevista sia dall'art. 1751 c.c. 

che dalla contrattazione collettiva.

SALDI APERTURA – FONDI RISCHI – Esempio FISC
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Art. 1751 C.C. - Indennità in caso di cessazione del rapporto

All'atto della cessazione del rapporto il preponente è tenuto a corrispondere all'agente un'indennità se 

ricorrono le seguenti condizioni:

▪ l'agente abbia procurato nuovi clienti al preponente o abbia sensibilmente sviluppato gli affari con i clienti 

esistenti e il preponente riceva ancora sostanziali vantaggi derivanti dagli affari con tali clienti;

▪ il pagamento di tale indennità sia equo, tenuto conto di tutte le circostanze del caso, in particolare delle 

provvigioni che l'agente perde e che risultano dagli affari con tali clienti.

L'indennità non è dovuta:

▪ quando il preponente risolve il contratto per un'inadempienza imputabile all'agente, la quale, per la sua 

gravità, non consenta la prosecuzione anche provvisoria del rapporto;

▪ quando l'agente recede dal contratto, a meno che il recesso sia giustificato da circostanze attribuibili al 

preponente o da circostanze attribuibili all'agente, quali età, infermità o malattia, per le quali non può più 

essergli ragionevolmente chiesta la prosecuzione dell'attività; 

▪ quando, ai sensi di un accordo con il preponente, l'agente cede ad un terzo i diritti e gli obblighi che ha in 

virtù del contratto d'agenzia.

SALDI APERTURA – FONDI RISCHI – Esempio FISC
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L'importo dell'indennità non può superare una cifra equivalente ad un'indennità annua calcolata 

sulla base della media annuale delle retribuzioni riscosse dall'agente negli ultimi cinque anni e, se il 

contratto risale a meno di cinque anni, sulla media del periodo in questione.

La concessione dell'indennità non priva comunque l'agente del diritto all'eventuale risarcimento dei 

danni.

L'agente decade dal diritto all'indennità prevista dal presente articolo se, nel termine di un anno 

dallo scioglimento del rapporto, omette di comunicare al preponente l'intenzione di far valere i 

propri diritti.

Le disposizioni di cui al presente articolo sono inderogabili a svantaggio dell'agente.

L'indennità è dovuta anche se il rapporto cessa per morte dell'agente.

SALDI APERTURA – FONDI RISCHI – Esempio FISC
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Alla data delle verifiche preliminari dell’anno N, si confronta con la Società sul dubbio emerso.

Il Revisore effettua un Calcolo dell’ammontare del FISC alla data delle sue verifiche (anno N), ricostruendo il saldo in base 

alla data di inizio del mandato degli agenti in essere:

▪ 3,00% delle provvigioni nei primi tre anni di rapporto

▪ 3,50% delle provvigioni dal quarto al sesto anno

▪ 4,00% delle provvigioni dal oltre il sesto anno

 AGENTE 
 Anno

(N-3) 

 Anno

(N-2) 

 Anno

(N-1) 

 Anno

(N) 
3,00% 3,50% 4,00%

Acc.

Storico

Acc.

Anno N

Luca B. -            7.500      20.400    22.913    1.524      -           -           1.524               687          

Maria C. 5.000       66.774    424.857  464.424  14.899    16.255    -           31.154             16.255    

Claudia F. -            -           35.504    27.396    1.887      -           -           1.887               822          

Matteo A. -            -           53.217    59.568    3.384      -           -           3.384               1.787      

Sara R. 7.769       50.434    4.997      55.055    1.896      1.927      -           3.823               1.927      

Provvigioni dell'anno 12.769     124.708  538.975  629.356  23.590    18.182    -           41.772             21.478    

SALDI APERTURA – FONDI RISCHI – Esempio FISC
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Altri crediti ed altri debiti
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Anche relativamente agli ALTRI CREDITI  e ALTRI DEBITI, è necessaria la comprensione della 
composizione saldo iniziale che può avere un’influenza su saldo finale; 

attenzione per esempio a:

▪ Crediti/debiti a medio/lungo termine→ occorrerebbe valutarli al costo ammortizzato;

▪ Debiti scaduti (attenzione a IVA, contributi INPS, ritenute fiscali, debiti bancari…)

SALDI APERTURA – ALTRI CREDITI E ALTRI DEBITI
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ESEMPIO

Analizzando lo scadenziario clienti, il revisore fa domande alla Società rispetto ad un importo 
rilevante (Euro 177 mila)

La Società espone la natura del credito:

SALDI APERTURA – ALTRI CREDITI E ALTRI DEBITI

Data atto di vendita 05/04/N-1
Venditore Società X
Acquirente M.F.Bianco
Prezzo di vendita 190.000                               +IVA, così suddiviso
IVA 4% 7.600                                    
Dilazioni di incasso 7.400                                    assegno circolare emesso 05/04/N-1

42.000                                 

n. 60 rate mensili dell'importo di euro 700,00  
ciascuna, con scadenza il giorno venticinque di 
ciascun mese a partire dal 25 maggio N-1 e fino al 
25 aprile N+4

140.600                               
saldo in un'unica soluzione entro e non oltre il 25 
maggio N+4

-                                        check

Tipologia di vendita Riserva di proprietà

L'acquirente acquisterà la proprietà delle unità 
immobiliari solamente con il pagamento dell'ultima 
rata di prezzo e quindi con il pagamento integrale del 
prezzo pattuito. La parte acquirente assume i rischi 
del perimento dell'immobile nonché la responsabilità 
civile conseguente al possesso degli immobili fin 
dalla data di consegna degli immobili stessi.

Si tratta pertanto di un 

CREDITO A MEDIO/LUNGO TERMINE, che 
occorrerebbe rilevare in bilancio con il 
criterio del costo ammortizzato
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SALDI APERTURA – ALTRI CREDITI E ALTRI DEBITI
Prezzo di vendita 190.000                     

Credito al 31/12/N-1 177.000                     

Data incasso Importo Credito residuo
05/04/N-1 7.400                          182.600                                 
25/05/N-1 700                              181.900                                 
25/06/N-1 700                              181.200                                 
25/07/N-1 700                              180.500                                 
25/08/N-1 700                              179.800                                 
25/09/N-1 700                              179.100                                 
25/10/N-1 700                              178.400                                 
25/11/N-1 700                              177.700                                 
25/12/N-1 700                              177.000                                  OK con Bilancio N-1 19031 177.000       5.05.1.0
25/01/N 700                              176.300                                 
25/02/N 700                              175.600                                 
25/03/N 700                              174.900                                 
25/04/N 700                              174.200                                 
25/05/N 700                              173.500                                 
25/06/N 700                              172.800                                 
25/07/N 700                              172.100                                 
25/08/N 700                              171.400                                 
25/09/N 700                              170.700                                 
25/10/N 700                              170.000                                 
25/11/N 700                              169.300                                 
25/12/N 700                              168.600                                 
25/01/N+1 700                              167.900                                 
25/02/N+1 700                              167.200                                 
25/03/N+1 700                              166.500                                 
25/04/N+1 700                              165.800                                 
25/05/N+1 700                              165.100                                 
25/06/N+1 700                              164.400                                 
25/07/N+1 700                              163.700                                 
25/08/N+1 700                              163.000                                 
25/09/N+1 700                              162.300                                 
25/10/N+1 700                              161.600                                 
25/11/N+1 700                              160.900                                 
25/12/N+1 700                              160.200                                 
25/01/N+2 700                              159.500                                 
25/02/N+2 700                              158.800                                 
25/03/N+2 700                              158.100                                 
25/04/N+2 700                              157.400                                 
25/05/N+2 700                              156.700                                 
25/06/N+2 700                              156.000                                 
25/07/N+2 700                              155.300                                 
25/08/N+2 700                              154.600                                 
25/09/N+2 700                              153.900                                 
25/10/N+2 700                              153.200                                 
25/11/N+2 700                              152.500                                 
25/12/N+2 700                              151.800                                 
25/01/N+3 700                              151.100                                 
25/02/N+3 700                              150.400                                 
25/03/N+3 700                              149.700                                 
25/04/N+3 700                              149.000                                 
25/05/N+3 700                              148.300                                 
25/06/N+3 700                              147.600                                 
25/07/N+3 700                              146.900                                 
25/08/N+3 700                              146.200                                 
25/09/N+3 700                              145.500                                 
25/10/N+3 700                              144.800                                 
25/11/N+3 700                              144.100                                 
25/12/N+3 700                              143.400                                 
25/01/N+4 700                              142.700                                 
25/02/N+4 700                              142.000                                 
25/03/N+4 700                              141.300                                 
25/04/N+4 700                              140.600                                 
25/05/N+4 140.600                     -                                           

25/01/N+2 700                              159.500                                 
25/02/N+2 700                              158.800                                 
25/03/N+2 700                              158.100                                 
25/04/N+2 700                              157.400                                 
25/05/N+2 700                              156.700                                 
25/06/N+2 700                              156.000                                 
25/07/N+2 700                              155.300                                 
25/08/N+2 700                              154.600                                 
25/09/N+2 700                              153.900                                 
25/10/N+2 700                              153.200                                 
25/11/N+2 700                              152.500                                 
25/12/N+2 700                              151.800                                 
25/01/N+3 700                              151.100                                 
25/02/N+3 700                              150.400                                 
25/03/N+3 700                              149.700                                 
25/04/N+3 700                              149.000                                 
25/05/N+3 700                              148.300                                 
25/06/N+3 700                              147.600                                 
25/07/N+3 700                              146.900                                 
25/08/N+3 700                              146.200                                 
25/09/N+3 700                              145.500                                 
25/10/N+3 700                              144.800                                 
25/11/N+3 700                              144.100                                 
25/12/N+3 700                              143.400                                 
25/01/N+4 700                              142.700                                 
25/02/N+4 700                              142.000                                 
25/03/N+4 700                              141.300                                 
25/04/N+4 700                              140.600                                 
25/05/N+4 140.600                     -                                           

La Società non era a 
conoscenza di tale criterio 
di valorizzazione.

Il Revisore ricostruisce il 
piano rateale sulla base 
del contratto di vendita
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SALDI APERTURA – ALTRI CREDITI E ALTRI DEBITI

Il Revisore calcola 
l’impatto totale del costo 
ammortizzato

N-1
N

N+1
N+2
N+3
N+4

N-1
N

N+1
N+2
N+3
N+4

N-1
N+4

N-1 N N+1 N+2 N+3 N+4
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La verifica dei saldi di apertura 
in caso di 
BILANCIO precedente REVISIONATO
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In questo caso, il bilancio precedente (N-1) è stato oggetto di revisione da parte di un altro 
revisore.

Pertanto, il revisore del bilancio N visiona le carte di lavoro del revisore precedente, che gli 
consentono di prendere consapevolezza di:

- Voci significative

- Problematiche riscontrate

- Materialità calcolata dal revisore precedente

- Approccio di revisione

- …

Il revisore quindi:

▪ imposta il lavoro anche sulla base delle carte di lavoro del revisore precedente

▪ Parte «avvantaggiato», in quanto viene a conoscenza di tanti dati e informazioni utili

MA questo non significa che sui saldi di apertura NON SVOLGE ALCUNA ATTIVITÀ…

SALDI APERTURA – BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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ESEMPIO MEMO SALDI DI APERTURA – INCONTRO CON IL REVISORE PRECEDENTE:

SALDI APERTURA – BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO

31/12/N

X Spa

MEMORANDUM ANALISI SALDI DI APERTURA – PRIMO INCARICO DI REVISIONE CONTABILE

Il principio di revisione ISA 510 stabilisce che è responsabilità del revisore analizzare i saldi di apertura in caso di primo incarico di revisione 

contabile. Oltre agli importi di bilancio, i saldi di apertura comprendono aspetti esistenti all’inizio del periodo amministrativo in esame che 

richiedono un’informativa di bilancio, quali le attività e le passività potenziali e gli impegni dell’impresa.

Nello svolgere un primo incarico di revisione, l’obiettivo del revisore relativamente ai saldi di apertura è quello di acquisire elementi 

probativi sufficienti ed appropriati per stabilire se:

a) i saldi di apertura contengano errori che influiscono in modo significativo sul bilancio del periodo amministrativo in esame;

b) appropriati principi contabili, utilizzati per la determinazione dei saldi di apertura, siano stati applicati coerentemente nel bilancio del 

periodo amministrativo in esame, ovvero se i cambiamenti di tali principi contabili siano stati appropriatamente contabilizzati, 

adeguatamente rappresentati e descritti in bilancio in conformità al quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile.
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ESEMPIO MEMO SALDI DI APERTURA – INCONTRO CON IL REVISORE PRECEDENTE:

SALDI APERTURA – BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO

A questo proposito, sono state svolte le seguenti attività:

- Abbiamo ottenuto i bilanci depositati relativi agli anni precedenti (chiusi al 31/12/N-1, al 31/12/N-2 e al 31/12/N-3 e abbiamo letto il bilancio 

più recente, insieme all’informativa presente (REF. 1.1.7); 

- Abbiamo ottenuto le scritture di apertura dei saldi di inizio esercizio (REF. 1.2.8.2) e definito che i saldi di chiusura del periodo amministrativo 

precedente sono stati correttamente riportati a nuovo nel periodo amministrativo in esame (ove applicabile);

- Abbiamo riesaminato le carte di lavoro (REF. 1.2.8.3) del revisore precedente per acquisire elementi probativi a supporto dei saldi di 

apertura;

- Valutato se le procedure di revisione svolte nel corso del periodo amministrativo in esame forniscano elementi probativi a supporto dei saldi 

di apertura;

- Abbiamo acquisito dal revisore precedente la relazione di revisione emessa sul bilancio più recente, per acquisire informazioni attinenti ai 

saldi di apertura, inclusa l’informativa; 

Conclusioni

Si ritiene di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati per stabilire che i principi contabili utilizzati per la determinazione dei saldi 

di apertura siano stati applicati coerentemente nel bilancio del periodo amministrativo in esame.
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MEMO REVIEW CARTE REVISORE PRECEDENTE

SALDI APERTURA – BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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SALDI APERTURA – BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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SALDI APERTURA – BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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SALDI APERTURA – BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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SALDI APERTURA – BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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SALDI APERTURA – BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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SALDI APERTURA – BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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SALDI APERTURA – BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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SALDI APERTURA – BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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SALDI APERTURA – BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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SALDI APERTURA – BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO



220

Saldi apertura_CESPITI
Un esempio pratico con una carta di lavoro del revisore 

Il bilancio precedente è stato revisionato ed è stata emessa un Opinion senza rilievi. Oltre al 
confronto con il revisore precedente, il revisore attuale decide di fare comunque qualche analisi sui 
saldi di apertura….

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CESPITI (CASO 1)
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MEMO SALDI DI APERTURA 

31/12/N
Società
MEMORANDUM ANALISI SALDI DI APERTURA – PRIMO INCARICO DI REVISIONE CONTABILE

Il principio di revisione ISA 510 stabilisce che è responsabilità del revisore analizzare i saldi di apertura in caso di primo 
incarico di revisione contabile. Oltre agli importi di bilancio, i saldi di apertura comprendono aspetti esistenti all’inizio del 
periodo amministrativo in esame che richiedono un’informativa di bilancio, quali le attività e le passività potenziali e gli 
impegni dell’impresa.
Nello svolgere un primo incarico di revisione, l’obiettivo del revisore relativamente ai saldi di apertura è quello di acquisire 
elementi probativi sufficienti ed appropriati per stabilire se:
a) i saldi di apertura contengano errori che influiscono in modo significativo sul bilancio del periodo amministrativo in 
esame;
b) appropriati principi contabili, utilizzati per la determinazione dei saldi di apertura, siano stati applicati coerentemente 
nel bilancio del periodo amministrativo in esame, ovvero se i cambiamenti di tali principi contabili siano stati 
appropriatamente contabilizzati, adeguatamente rappresentati e descritti in bilancio in conformità al quadro normativo 
sull’informazione finanziaria applicabile.

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI CLIENTI (CASO 2)
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A questo proposito, sono state svolte le seguenti attività:

-  Abbiamo ottenuto i bilanci depositati relativi agli anni precedenti (chiusi al 31/12/N-1 e al 31/12/N-2) e abbiamo letto il 
bilancio più recente, insieme all’informativa presente; 
-  Abbiamo ottenuto le scritture di apertura dei saldi di inizio esercizio e definito che i saldi di chiusura del periodo 
amministrativo precedente sono stati correttamente riportati a nuovo nel periodo amministrativo in esame (ove 
applicabile);

Il bilancio del periodo amministrativo precedente è stato sottoposto a revisione contabile: 
-  Abbiamo riesaminato le carte di lavoro del revisore precedente per acquisire elementi probativi a supporto dei saldi di 
apertura [ref 1.2.8]
-  Valutato se le procedure di revisione svolte nel corso del periodo amministrativo in esame forniscano elementi probativi 
a supporto dei saldi di apertura;
-  Abbiamo acquisito dal revisore precedente la relazione di revisione emessa sul bilancio più recente, per acquisire 
informazioni attinenti ai saldi di apertura, inclusa l’informativa; 

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI CLIENTI (CASO 2)
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A seguito della call con precedente revisore avvenuta in data 29/01/N+1 si ricapitolano di seguito i punti emersi:

1. Nell’anno N-4 il principale cliente della Società, recede dal contratto di mandato. 
2. Abbiamo ottenuto le carte di lavoro svolte sui crediti commerciali e le assunzioni alla base del calcolo del 

fondo svalutazione crediti 
3. Ottenuto informazione sui principali soggetti obbligatori da sottoporre alla circolarizzazione 
4. Ottenuto informazioni circa il parametro utilizzato per il calcolo della materialità

Conclusioni
Si ritiene di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati per stabilire che i principi contabili utilizzati 
per la determinazione dei saldi di apertura siano stati applicati coerentemente nel bilancio del periodo 
amministrativo in esame.

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI CLIENTI (CASO 2)
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In questo caso, il bilancio precedente era oggetto di revisione da parte di un altro revisore.

Il revisore precedente mostra al revisore attuale l’analisi effettuata sul Fondo Svalutazione 
Crediti al 31/12/N-1 e i risultati dell’analisi

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI CLIENTI (CASO 2)
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CARTA DEL REVISORE PRECEDENTE: IL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI CLIENTI (CASO 2)
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CARTA DEL REVISORE PRECEDENTE: IL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI CLIENTI (CASO 2)



227

CARTA DEL REVISORE PRECEDENTE: IL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI CLIENTI (CASO 2)
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CARTA DEL REVISORE ATTUALE SUL BILANCIO N: IL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI

Ottenimento Scadenziario e 
Analisi per fasce di scaduto

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI CLIENTI (CASO 2)
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CARTA DEL REVISORE ATTUALE SUL BILANCIO N: IL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI

Riporto dell’Analisi e 
svalutazione del revisore 
precedente (il revisore attuale 
tiene in considerazione anche 
gli elementi che aveva 
ottenuto il revisore 
precedente e da lì parte per 
effettuare la propria analisi, 
aggiornata sui saldi 31/12/N)

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI CLIENTI (CASO 2)
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CARTA DEL REVISORE ATTUALE SUL BILANCIO N: IL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI
Analisi aggiornata del revisore

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI CLIENTI (CASO 2)
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31/12/N
Z srl 
MEMORANDUM ANALISI SALDI DI APERTURA – PRIMO INCARICO DI REVISIONE CONTABILE

Il principio di revisione ISA 510 stabilisce che è responsabilità del revisore analizzare i saldi di apertura in caso di primo 
incarico di revisione contabile. Oltre agli importi di bilancio, i saldi di apertura comprendono aspetti esistenti all’inizio 
del periodo amministrativo in esame che richiedono un’informativa di bilancio, quali le attività e le passività potenziali e 
gli impegni dell’impresa.
Nello svolgere un primo incarico di revisione, l’obiettivo del revisore relativamente ai saldi di apertura è quello di 
acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati per stabilire se:
a) i saldi di apertura contengano errori che influiscono in modo significativo sul bilancio del periodo
amministrativo in esame;
b) appropriati principi contabili, utilizzati per la determinazione dei saldi di apertura, siano stati applicati coerentemente 
nel bilancio del periodo amministrativo in esame, ovvero se i cambiamenti di tali principi contabili siano stati 
appropriatamente contabilizzati, adeguatamente rappresentati e descritti in bilancio in conformità al quadro normativo 
sull’informazione finanziaria applicabile.

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI RIMANENZE (CASO 3)
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Il bilancio del periodo amministrativo precedente è stato sottoposto a revisione contabile (collegio sindacale, si 
rimanda a specifico memo denominato “1.2.10.1 Incontro ex collegio sindacale 02.10.N” dell’incontro intervenuto in 
data 2 ottobre N con i revisori precedenti: 

Abbiamo svolto specifiche procedure di revisione per acquisire elementi probativi sui saldi di apertura; nel dettaglio:
Abbiamo ottenuto le scritture di apertura dei saldi di inizio esercizio e definito che i saldi di chiusura del periodo 
amministrativo precedente sono stati correttamente riportati a nuovo nel periodo amministrativo in esame (ove 
applicabile);

• Rimanenze di magazzino
Abbiamo ottenuto il tabulato di magazzino al 31/12/N-1 e lo abbiamo quadrato con il bilancio di verifica alla stessa 
data. 
Abbiamo svolto interviste con la Società al fine di approfondire: la composizione della voce C) I – Rimanenze, il livello di 
frammentazione del tabulato di magazzino, il criterio di valorizzazione delle rimanenze, l’eventuale presenza di codici 
obsoleti o a lenta rotazione. 
Ci siamo inoltre confrontati con la dott.ssa N.P.) relativamente alla contabilità analitica e alla composizione dei costi 
orari per reparto ottenendo un esempio di distinta base e composizione dei costi orari stessi. (WP 1.2.10.2)

[Stralcio…]

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI RIMANENZE (CASO 3)
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Comprensione dei criteri di valorizzazione da colloquio con la Società e analisi a campione

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI RIMANENZE (CASO 3)
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Costruzione caposcheda rimanenze N-1 e N-2

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI RIMANENZE (CASO 3)
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Ottenimento dettaglio di calcolo del Fondo obsolescenza magazzino e comprensione delle 
modalità e delle assunzioni alla base del calcolo:

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI RIMANENZE (CASO 3)
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CREDITI PER IMPOSTE 
ANTICIPATE

CARTA DI LAVORO REVISORE 
PRECEDENTE CHE INDICA UN 
DIFFERENZA DI REVISIONE DI 
EURO 225 MILA

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI DIVERSI (CASO 4)
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SCHEDA ERRORI BILANCIO N-1 

REVISORE PRECEDENTE

Rettifiche

Materialità complessiva 250.000   

Al lordo dell'effetto fiscale* Al netto dell'effetto fiscale*

Voce di bilancio
PN 

Iniziale
CE

PN
Finale

Descrizione
Carta di 
lavoro

Aliquota x 
impatto fiscale

PN
Iniziale

CE
PN

Finale
Crediti per imposte anticipate -            225.000        225.000   Sovrastima imposte anticipate (valutazione) 5.16 -                         -           225.000  225.000  
TOTALE -            225.000        225.000   -           225.000  225.000  

*in migliaia di Euro - SUPERIORI a soglia degli errori trascurabili

Concl> Gli effetti degli errori riscontrati e non corretti non sono rilevanti, sia singolarmente, sia nel loro insieme.

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI DIVERSI (CASO 4)
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REP LETTER 

BILANCIO N-1

[Stralcio…]

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI DIVERSI (CASO 4)
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BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI DIVERSI (CASO 4)
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BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI DIVERSI (CASO 4)
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Impostazione pratica della relazione di revisione con:
i. Evidenziazione del bilancio precedente revisionato da 
altro revisore;
ii. Evidenziazione del bilancio precedente non revisionato;
iii. Evidenziazione del bilancio precedente non revisionato e 
limitazione sulle rimanenze iniziali e sulla variazione delle 
rimanenze



242

OPINION con bilancio precedente revisionato 
da altro revisore 
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OPINION BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO

OPINION DEL REVISORE 
PRECEDENTE

(SUL 31/12/N-1)
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OPINION BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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OPINION BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO



246

OPINION BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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12 giugno N

OPINION BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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OPINION DEL REVISORE 
ATTUALE 

SUL BILANCIO AL 31/12/N

OPINION BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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OPINION BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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OPINION BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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OPINION BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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OPINION con bilancio precedente non revisionato 
(nel caso in cui il revisore attuale RIESCA a svolgere verifiche 
sul saldo iniziale senza riscontrare eccezioni significative)
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OPINION «Clean», 
senza rilievi

OPINION BILANCIO PRECEDENTE NON REVISIONATO
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OPINION «Clean», 
senza rilievi

OPINION BILANCIO PRECEDENTE NON REVISIONATO
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OPINION «Clean», 
senza rilievi

OPINION BILANCIO PRECEDENTE NON REVISIONATO
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OPINION «Clean», 
senza rilievi

OPINION BILANCIO PRECEDENTE NON REVISIONATO
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OPINION «Clean», 
senza rilievi

OPINION BILANCIO PRECEDENTE NON REVISIONATO
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OPINION «Clean», 
senza rilievi

OPINION BILANCIO PRECEDENTE NON REVISIONATO
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OPINION con bilancio precedente NON revisionato e 
LIMITAZIONE sulle rimanenze iniziali e sulla variazione 
delle rimanenze
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ESEMPIO OPINION CON RILIEVI – LIMITAZIONE RIMANENZE INIZIALI

OPINION BILANCIO PRECEDENTE NON REVISIONATO - LIMITAZIONE
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OPINION BILANCIO PRECEDENTE NON REVISIONATO - LIMITAZIONE
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OPINION BILANCIO PRECEDENTE NON REVISIONATO - LIMITAZIONE
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OPINION BILANCIO PRECEDENTE NON REVISIONATO - LIMITAZIONE
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OPINION BILANCIO PRECEDENTE NON REVISIONATO - LIMITAZIONE
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OPINION BILANCIO PRECEDENTE NON REVISIONATO - LIMITAZIONE
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Riassumendo…
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▪ Il revisore quindi:

▪ dovrà verificare l'EFFETTIVO SOSTENIMENTO DELLE SPESE ammissibili e la CORRISPONDENZA CON LA 
CONTABILITÀ; 

▪ NON è chiamato ad esprimersi su questioni di carattere tecnico concernenti l'ammissibilità del beneficio

▪ Dovrà, svolgere una verifica completa, e non campionaria, della documentazione inerente all'acquisto dei beni 
materiali e immateriali e delle spese di formazione sostenute.

▪ Per quanto riguarda l'acquisto di beni, per esempio, il revisore andrà a verificare le fatture, i documenti di 
trasporto, i bonifici effettuati ai fornitori e la relativa data, nonché la corretta registrazione nel sistema contabile 
aziendale.

▪ Per le spese di formazione, invece, il revisore andrà a verificare, per esempio, la presenza di eventuali contratti 
o accordi con gli enti erogatori (necessariamente esterni all'impresa), i registri delle presenze del personale 
firmati congiuntamente dai partecipanti e dal soggetto formatore, il periodo di svolgimento dei percorsi di 
formazione, l'attestato di partecipazione, il superamento dell'esame finale e che il numero di ore di formazione 
e i contenuti siano in linea con quanto disciplinato e richiesto dal decreto interministeriale del 24 luglio.

Il ruolo del revisore – la certificazione delle spese ammissibili
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Costruzione di un Prospetto 
riepilogativo degli investimenti 

effettuati dalla Società

Le verifiche del revisore
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Peculiarità delle nano imprese
▪ Nel gennaio 2020 il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili ha 

predisposto il documento “La revisione legale nelle “nano imprese’ - Riflessioni e strumenti 
operativi”, al fine di fornire utili riflessioni e strumenti operativi in merito alle procedure di 
revisione da adottare nelle cosiddette «nano-imprese»
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Nelle nano-imprese, dato che 
solitamente NON si fa affidamento 
sui controlli, la valutazione dei rischi 
si collocava unicamente in quest’area

Esempio di Determinazione del R-Factor

Rischio inerente: BASSO +
Rischio di controllo: NESSUN AFFIDAMENTO
= rischio residuo MODERATO = Risk-Factor pari a 2

Affidamento sui 
controlli

Nessun affidamento
sui controlli

Basso
Minimale
R=0,67

Moderato
R=2

Moderato
Basso
R=1

Alto

R=3

Significativo

Rischio di controllo

Rischio inerente

Speciale considerazione nella revisione
R=3* con speciale considerazione

Rischio residuo

SUBSTANTIVE 
APPROACH

Rischio inerente: MODERATO +
Rischio di controllo: NESSUN AFFIDAMENTO
= rischio residuo ALTO = Risk-Factor pari a 3

Rischio inerente: SIGNIFICATIVO +
Rischio di controllo: NESSUN AFFIDAMENTO
= rischio residuo SPECIALE CONSIDERAZIONE = 
Risk-Factor pari a 3

OLD !
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Novità: Aggiornamento dell’Approccio metodologico alla 
revisione legale NEW !

R=0,67R=1

R=2

R=3

R=1

R=2

R=2

R=3

R=3

SUBSTANTIVE 
APPROACH

Ora invece, con la pubblicazione 
del nuovo Approccio 
Metodologico, sembrerebbe che 
per le nano-imprese, adottando 
l’approccio di SOSTANZA, la 
valutazione dei rischi di revisione 
ricalchi il RISCHIO INTRISECO, 
pertanto:
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Risk of Material Misstatement (RMM)

RISCHIO DI REVISIONE
=

RISCHIO INTERENTE X RISCHIO DI CONTROLLO X RISCHIO DI INDIVIDUAZIONE

REFRESH
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Strategia di revisione – IN PRATICA
Per analizzare le singole 
voci di bilancio SUBSTANTIVE APPROACH

REGOLA «PRATICA» generalmente applicata:

Cicli aziendali strutturati / o 
controlli formalizzati

Cicli aziendali non strutturati / o 
controlli non formalizzati

▪ Effettuare Test di conformità sui Controlli
▪ Valutare se siano EFFICACI O NON EFFICACI

Non ci sono i controlli
▪ Utilizzare R=1 
▪ Utilizzare R=2
▪ Utilizzare R=3
A seconda della valutazione del 
RISCHIO INTRINSECO

280

► Nella prassi della revisione delle imprese di minori dimensioni, spesso, a causa di controlli interni non formalizzati o 
laddove non sussista neanche una minimale separazione di funzioni, si usa utilizzare unicamente PROCEDURE DI VALIDITÀ 
estese, senza ricorrere alla verifica dell’affidabilità delle procedure di controllo interno tramite test di conformità.
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Le risposte ai rischi
▪ Nella prassi della revisione delle IMPRESE DI MINORI DIMENSIONI, spesso si adottano unicamente 

procedure di validità estese. 

▪ Questo avviene a causa dell'assenza di controlli interni formalizzati, della mancanza di una 
separazione minima delle funzioni e della pervasività del proprietario-amministratore nella gestione, 
nonché della sua capacità di forzare qualsiasi procedura di controllo. 

▪ Di conseguenza, NON si ricorre alla verifica dell'affidabilità delle procedure di controllo interno 
tramite test di conformità.
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Le risposte ai rischi
▪ In questi casi, il revisore dovrebbe valutare attentamente se è davvero possibile affrontare i rischi a 

livello di asserzioni utilizzando solo procedure di validità. 

▪ Potrebbe verificarsi la mancanza di documentazione che fornisca elementi probativi sulla completezza 
dei ricavi, oppure l'azienda potrebbe gestire molte operazioni in modo automatizzato tramite il 
sistema IT, con la documentazione relativa prodotta e conservata esclusivamente tramite tale sistema. 

▪ In questi scenari, il piano di revisione deve prevedere una combinazione di test di sostanza e test di 
conformità.
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PERCULIARITÀ DELLE NANO IMPRESE nel Sistema di controllo interno:

Le “nano imprese” spesso esternalizzano presso un fornitore di servizi:

- la tenuta della contabilità;

- adempimenti, anche di natura fiscale;

- fasi rilevanti del processo di predisposizione dell’informativa finanziaria

Il principio di revisione internazionale (ISA Italia) n. 402, Considerazioni sulla revisione contabile di 
un’impresa che esternalizza attività avvalendosi di fornitore di servizi, tratta delle responsabilità del 
revisore in caso di impresa utilizzatrice dei servizi esternalizzati e, in particolare, approfondisce le modalità 
operative con cui il revisore deve acquisire una comprensione dell’impresa utilizzatrice (inclusa la parte del 
sistema di controllo interno) sufficiente e adeguato.

Comprensione del sistema di controllo
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Il nuovo principio di revisione per le «LCE»

▪ L’International Auditing and Assurance Standards Board (IAASB) ha emanato lo scorso dicembre 2023 il 
nuovo principio di revisione intitolato “The International Standard on Auditing for Audits of Financial 
Statements of Less Complex Entities”, conosciuto anche come ISA for LCE che entrerà in vigore a far data dal 
periodo successivo al 15 dicembre 2025. 

▪ Il nuovo principio definisce la normativa per le attività di audit per le entità di minore complessità.

▪ Sarà compito dei singoli Stati Membri, in fase di recepimento, determinare i criteri sia qualitativi che 
quantitativi per definire le LCE.
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▪ Le nano-imprese, infatti, continuano ad essere generalmente caratterizzare da:

▪ concentrazione della proprietà e della direzione in un numero limitato di soggetti;

▪ procedure operative NON (o scarsamente) formalizzate;

▪ Numero limitato di controlli interni;

▪ Possibile assenza della segregation of duties e , infine, dall’esternalizzazione della tenuta della 
contabilità

Quale conseguenza, il revisore potrà procedere a calcolare direttamente i rischi significativi (come 
previsto dall’ISA Italia 320) e non combinando rischio INTRINSESCO e rischio DI CONTROLLO come 
avviene invece solitamente.

Ciò porta il revisore di una nano-impresa a rispondere a rischi significativi identificati svolgendo 
prevalentemente procedure di validità anziché di conformità.

Il nuovo principio di revisione per le «LCE»
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Verifica dei saldi di apertura

RESPONSABILITÀ DEL REVISORE
Nel primo anno di incarico di revisione, il revisore deve ottenere elementi probativi sufficienti ed 
appropriati al fine di stabilire se:

i SALDI DI APERTURA CONTENGONO ERRORI che posso influire 
significativamente sul bilancio del periodo amministrativo in esame

SIANO STATI UTILIZZATI PRINCIPI CONTABILI COERENTI fra i saldi di 
apertura ed il bilancio del periodo amministrativo in esame
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Verifica dei saldi di apertura

Nei casi di PRIMO ANNO DI INCARICO DI REVISIONE, 
il revisore, non avendo svolto la revisione del bilancio 
d’esercizio precedente non dispone di evidenza 
probative sui saldi di apertura dell’esercizio corrente 
derivanti dalle procedure di revisione svolte sul 
bilancio dell’esercizio precedente. 

Anno precedente:
BILANCIO REVISIONATO da altro revisore

Anno precedente:
BILANCIO NON REVISIONATO

primo anno di revisione

A

B



288

La verifica dei saldi di apertura 
in caso di 
BILANCIO precedente NON REVISIONATO
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Nell’ambito delle verifiche sui saldi di apertura, particolare attenzione deve essere posta ai 
cespiti, sia in termini di esistenza iniziale, sia di corretta valorizzazione in bilancio.

▪ ESISTENZA INIZIALE

▪ Inventario cespiti con ispezione fisica

▪ VALORIZZAZIONE

▪ Selezione a partire dal Libro cespiti alla data di apertura del bilancio (31/12/N) dei beni 
con valore netto contabile più significativo e ottenimento di relativi documenti a 
supporto attestanti l’acquisto 

▪ Ricalcolo fondi ammortamento finali

SALDI APERTURA - IMMOBILIZZAZIONI
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Un esempio didattico: Ispezione fisica dei cespiti
ESEMPIO

Negli anni passati erano stati acquistati n. 3 macchinari (centri di lavoro) per i quali abbiamo ottenuto e analizzato i 
documenti relativi all’acquisto ed effettuato verifica fisica in data …/…/….

 Il macchinario da Euro 300.000 è incluso nel conto 
«Macchine attrezzi»
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Saldi apertura: partecipazioni di Società CONTROLLATE iscritte al costo

Il Patrimonio netto della società dall'acquisizione è aumentato grazie agli utili 
realizzati e non distribuiti.

Alla data di apertura del bilancio oggetto di revisione, il revisore effettua un 
confronto tra il valore della partecipazione iscritta in bilancio e la quota di possesso 
di Patrimonio Netto della controllata:
il 90% del PN della Società è pari ad Euro 9.450.000.
Il valore di carico quindi risulta superiore alla quota della partecipazione.

Il revisore quindi richiede e analizza il Business Plan della controllata, dal quale 
emerge che la quota di PN al 31/12/N+1 supererà il valore di carico della 
partecipazione, in quanto si prevede l’apertura di una nuova linea di produzione che 
consentirà maggiori utili.

Non si rilevano pertanto perdite durevoli di valore

Costo acquisto partecipazione 10.500.000 

Oneri accessori 200.000        

PARTECIPAZIONE Controllata S.p.A. 10.700.000 

Patrimonio netto controllata S.p.A. 10.500.000 

% Capitale sociale posseduto 90%

Patrimonio netto posseduto 90% 9.450.000    

Confronto PN posseduto con valore della partecipazione

Valore di carico a bilancio 10.700.000 

Quota patrimonio netto 9.450.000    

Differenza 1.250.000-    

▪ Il Revisore verifica se vi siano elementi tra i saldi iniziali che possano impattare sui saldi finali: 
Confronto tra il valore di carico e la quota di patrimonio netto posseduta alla data di apertura del 
bilancio
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Nelle delle verifiche sui saldi di apertura, anche i crediti commerciali devono essere 
attenzionati e verificati:

▪ ESISTENZA INIZIALE

▪ Circolarizzazione: con la circolarizzazione dei saldi finali al 31/12/N, trattandosi di una 
posta patrimoniale che deriva quindi dal saldo iniziale, si chiederà conferma ai clienti 
dell’esistenza del credito totale, inclusivo del saldo di apertura

▪ VALORIZZAZIONE

▪ ANALISI RECUPERABILITÀ dei crediti principali in essere

▪ ANALISI DEL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI accantonato in bilancio; comprensione 
delle assunzioni sottostanti le svalutazioni apportate dalla Società e reperforming per 
verificare che il fondo sia capiente;

SALDI APERTURA – CREDITI VERSO CLIENTI
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ESEMPIO DI INVENTARIO FISICO

Il Principio di Revisione (ISA Italia) 501 «Elementi probativi – Considerazioni specifiche su determinate 
voci» (paragrafi da 4 a 8), prevede che qualora le rimanenze di magazzino siano significative 
nell’ambito del bilancio, il revisore debba acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati sulla 
loro esistenza e sulle loro condizioni, mediante:

▪ la partecipazione alle operazioni di inventario fisico delle rimanenze;
▪ lo svolgimento di procedure di revisione sulle registrazioni inventariali finali dell’impresa per 

stabilire se riflettono accuratamente i risultati effettivi della conta delle rimanenze.

SALDI APERTURA – RIMANENZE DI MAGAZZINO

CASISTICA MOLTO RARA 
in quanto solitamente il revisore viene nominato in occasione 

dell’assemblea che approva il bilancio dell’anno N-1 (es. 30/04) quindi 
cronologicamente in un momento distante dalla data di cut-off delle 

rimanenze iniziali (01/01)
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ESEMPIO ROLL-BACK

SALDI APERTURA – RIMANENZE DI MAGAZZINO
▪ Ottenimento dei movimenti di 

magazzino dell’anno N;

▪ Roll-back: 

quantità FINALI (A) – movimenti 
anno N (B) = quantità iniziali (C) → 
le quantità iniziali calcolate devono 
quadrare con il tabulato di 
magazzino del 31/12/N-1

A

B

B

C
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Le rimanenze rappresentano una componente fondamentale nella determinazione del risultato 
economico di esercizio e nella corretta rappresentazione della situazione patrimoniale di 
un’azienda. 

È necessario:

▪ ESISTENZA INIZIALE

▪ NON POSSIBILITÀ DI SVOLGERE VERIFICHE SULLE ESISTENZE INIZIALI

▪ Né mediante inventario fisico;

▪ Né mediante procedura di roll-back

Se non è possibile svolgere nessuna delle due procedure sopra descritte, il revisore 
non ha modo di esprimersi sulla correttezza dei saldi iniziali, pertanto sarà necessario 
esprimere un giudizio con rilievi, con LIMITAZIONE SULLA VARIAZIONE DELLE 
RIMANENZE (dovuta alle rimanenze INIZIALI)

SALDI APERTURA – RIMANENZE DI MAGAZZINO
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Le rimanenze rappresentano una componente fondamentale nella determinazione del risultato 
economico di esercizio e nella corretta rappresentazione della situazione patrimoniale di un’azienda. 

È necessario:

▪ VALORIZZAZIONE: la valorizzazione delle rimanenze deve avvenire al minore tra il costo d’acquisto 
(o di produzione) e il valore di mercato

▪ ANALISI DELLA ROTAZIONE DI MAGAZZINO: A tal fine, è necessario effettuare un’analisi della 
rotazione di magazzino, acquisendo i tabulati completi relativi agli anni precedenti, così da 
poter valutare l’andamento delle giacenze e identificare eventuali situazioni di obsolescenza o 
no moving di articoli

▪ ANALISI FONDO OBSOLESCENZA: nel caso sia presente in bilancio un fondo svalutazione 
rimanenze, occorre ottenere il relativo dettaglio del calcolo e comprendere i criteri adottati per 
la svalutazione delle rimanenze, ad esempio, la Società svaluta del 50% i beni che non 
registrano movimenti da tre o più anni (“no moving”), del 10% quelli a lenta rotazione (“slow 
moving”) e del 5% i beni usati.

SALDI APERTURA – RIMANENZE DI MAGAZZINO
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ESEMPIO DI ANALISI SCADENZIARIO

SALDI APERTURA – DEBITI VERSO FORNITORI
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ANALISI COMPLETEZZA FATTURE DA RICEVERE (SALDO INIZIALE):

▪ Ottenimento del mastrino dell’anno N alla data di analisi (es. 30/09/N) 

▪ Ottenimento dettaglio delle fatture da ricevere stanziate in bilancio al 31/12/N-1

▪ Verifica che gli stanziamenti dell’anno N-1 siano stati tutti chiusi nel corso dell’anno N

▪ Ottenimento di documentazione a supporto relativa ai principali stanziamenti (Fattura ricevuta)

MA SOPRATTUTTO: 

▪ TEST DELLE PASSIVITÀ NON REGISTRATE

PRESTARE PARTICOLARE ATTENZIONE AGLI STANZIAMENTI DELLE FATTURE DA RICEVERE DI SERVIZI
Il mancato stanziamento di fatture di servizi ha impatto diretto sul risultato d’esercizio.

Mentre il mancato stanziamento di fatture per merce dovrebbe essere compensato da minori rimanenze.

SALDI APERTURA – DEBITI VERSO FORNITORI
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I fondi rischi rappresentano una voce di bilancio rilevante, in quanto servono a coprire 
eventuali passività future derivanti da contenziosi in essere o da obbligazioni potenziali che 
potrebbero manifestarsi nel tempo.

▪ COMPLETEZZA E ACCURATEZZA

▪ Check iniziale fondi rischi presenti in bilancio

▪ È necessario verificare che in bilancio siano effettivamente stanziati i fondi necessari a 
copertura dei rischi in essere per la Società. 

▪ Successivamente, si proseguirà con la valutazione dei criteri di calcolo adottati per la 
determinazione del fondo stesso, nonché con un’analisi dell’adeguatezza dell’importo 
accantonato rispetto alle potenziali obbligazioni future.

SALDI APERTURA – FONDI RISCHI
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ESEMPIO

Analizzando lo scadenziario clienti, il revisore fa domande alla Società rispetto ad un importo 
rilevante (Euro 177 mila)

La Società espone la natura del credito:

SALDI APERTURA – ALTRI CREDITI E ALTRI DEBITI

Data atto di vendita 05/04/N-1
Venditore Società X
Acquirente M.F.Bianco
Prezzo di vendita 190.000                               +IVA, così suddiviso
IVA 4% 7.600                                    
Dilazioni di incasso 7.400                                    assegno circolare emesso 05/04/N-1

42.000                                 

n. 60 rate mensili dell'importo di euro 700,00  
ciascuna, con scadenza il giorno venticinque di 
ciascun mese a partire dal 25 maggio N-1 e fino al 
25 aprile N+4

140.600                               
saldo in un'unica soluzione entro e non oltre il 25 
maggio N+4

-                                        check

Tipologia di vendita Riserva di proprietà

L'acquirente acquisterà la proprietà delle unità 
immobiliari solamente con il pagamento dell'ultima 
rata di prezzo e quindi con il pagamento integrale del 
prezzo pattuito. La parte acquirente assume i rischi 
del perimento dell'immobile nonché la responsabilità 
civile conseguente al possesso degli immobili fin 
dalla data di consegna degli immobili stessi.

Si tratta pertanto di un 

CREDITO A MEDIO/LUNGO TERMINE, che 
occorrerebbe rilevare in bilancio con il 
criterio del costo ammortizzato
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La verifica dei saldi di apertura 
in caso di 
BILANCIO precedente REVISIONATO
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ESEMPIO MEMO SALDI DI APERTURA – INCONTRO CON IL REVISORE PRECEDENTE:

SALDI APERTURA – BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO

31/12/N

X Spa

MEMORANDUM ANALISI SALDI DI APERTURA – PRIMO INCARICO DI REVISIONE CONTABILE

Il principio di revisione ISA 510 stabilisce che è responsabilità del revisore analizzare i saldi di apertura in caso di primo incarico di revisione 

contabile. Oltre agli importi di bilancio, i saldi di apertura comprendono aspetti esistenti all’inizio del periodo amministrativo in esame che 

richiedono un’informativa di bilancio, quali le attività e le passività potenziali e gli impegni dell’impresa.

Nello svolgere un primo incarico di revisione, l’obiettivo del revisore relativamente ai saldi di apertura è quello di acquisire elementi 

probativi sufficienti ed appropriati per stabilire se:

a) i saldi di apertura contengano errori che influiscono in modo significativo sul bilancio del periodo amministrativo in esame;

b) appropriati principi contabili, utilizzati per la determinazione dei saldi di apertura, siano stati applicati coerentemente nel bilancio del 

periodo amministrativo in esame, ovvero se i cambiamenti di tali principi contabili siano stati appropriatamente contabilizzati, 

adeguatamente rappresentati e descritti in bilancio in conformità al quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile.
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ESEMPIO MEMO SALDI DI APERTURA – INCONTRO CON IL REVISORE PRECEDENTE:

SALDI APERTURA – BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO

A questo proposito, sono state svolte le seguenti attività:

- Abbiamo ottenuto i bilanci depositati relativi agli anni precedenti (chiusi al 31/12/N-1, al 31/12/N-2 e al 31/12/N-3 e abbiamo letto il bilancio 

più recente, insieme all’informativa presente (REF. 1.1.7); 

- Abbiamo ottenuto le scritture di apertura dei saldi di inizio esercizio (REF. 1.2.8.2) e definito che i saldi di chiusura del periodo amministrativo 

precedente sono stati correttamente riportati a nuovo nel periodo amministrativo in esame (ove applicabile);

- Abbiamo riesaminato le carte di lavoro (REF. 1.2.8.3) del revisore precedente per acquisire elementi probativi a supporto dei saldi di 

apertura;

- Valutato se le procedure di revisione svolte nel corso del periodo amministrativo in esame forniscano elementi probativi a supporto dei saldi 

di apertura;

- Abbiamo acquisito dal revisore precedente la relazione di revisione emessa sul bilancio più recente, per acquisire informazioni attinenti ai 

saldi di apertura, inclusa l’informativa; 

Conclusioni

Si ritiene di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati per stabilire che i principi contabili utilizzati per la determinazione dei saldi 

di apertura siano stati applicati coerentemente nel bilancio del periodo amministrativo in esame.



304

MEMO REVIEW CARTE REVISORE PRECEDENTE

SALDI APERTURA – BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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SALDI APERTURA – BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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CARTA DEL REVISORE PRECEDENTE: IL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI CLIENTI (CASO 2)
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CARTA DEL REVISORE ATTUALE SUL BILANCIO N: IL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI
Analisi aggiornata del revisore

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI CLIENTI (CASO 2)
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Ottenimento dettaglio di calcolo del Fondo obsolescenza magazzino e comprensione delle 
modalità e delle assunzioni alla base del calcolo:

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI RIMANENZE (CASO 3)
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SCHEDA ERRORI BILANCIO N-1 

REVISORE PRECEDENTE

Rettifiche

Materialità complessiva 250.000   

Al lordo dell'effetto fiscale* Al netto dell'effetto fiscale*

Voce di bilancio
PN 

Iniziale
CE

PN
Finale

Descrizione
Carta di 
lavoro

Aliquota x 
impatto fiscale

PN
Iniziale

CE
PN

Finale
Crediti per imposte anticipate -            225.000        225.000   Sovrastima imposte anticipate (valutazione) 5.16 -                         -           225.000  225.000  
TOTALE -            225.000        225.000   -           225.000  225.000  

*in migliaia di Euro - SUPERIORI a soglia degli errori trascurabili

Concl> Gli effetti degli errori riscontrati e non corretti non sono rilevanti, sia singolarmente, sia nel loro insieme.

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI DIVERSI (CASO 4)
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REP LETTER 

BILANCIO N-1

[Stralcio…]

BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI DIVERSI (CASO 4)
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BILANCIO REVISIONATO – ANALISI CREDITI DIVERSI (CASO 4)
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OPINION con bilancio precedente revisionato 
da altro revisore 
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OPINION BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO

OPINION DEL REVISORE 
PRECEDENTE

(SUL 31/12/N-1)
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OPINION DEL REVISORE 
ATTUALE 

SUL BILANCIO AL 31/12/N

OPINION BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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OPINION BILANCIO PRECEDENTE REVISIONATO
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OPINION con bilancio precedente non revisionato 
(nel caso in cui il revisore attuale RIESCA a svolgere verifiche 
sul saldo iniziale senza riscontrare eccezioni significative)
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OPINION «Clean», 
senza rilievi

OPINION BILANCIO PRECEDENTE NON REVISIONATO
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OPINION «Clean», 
senza rilievi

OPINION BILANCIO PRECEDENTE NON REVISIONATO
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OPINION con bilancio precedente NON revisionato e 
LIMITAZIONE sulle rimanenze iniziali e sulla variazione 
delle rimanenze
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ESEMPIO OPINION CON RILIEVI – LIMITAZIONE RIMANENZE INIZIALI

OPINION BILANCIO PRECEDENTE NON REVISIONATO - LIMITAZIONE
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OPINION BILANCIO PRECEDENTE NON REVISIONATO - LIMITAZIONE
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OPINION BILANCIO PRECEDENTE NON REVISIONATO - LIMITAZIONE
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